
Schede di rischio Camera di Commercio di Firenze - Allegato 3

GRAFICO #RIF! #RIF!

Scheda rischio AREA A Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,1

1

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.16 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Astensione in caso di conflitto di interesse O H. misure di disciplina del conflitto di 

interessi

Rilascio delle 

dichiarazioni di 

assenza di 

conflitti di 

interesse

100% dei 

componenti

in atto

-- […] Disciplina per la formazione di commissioni, 

assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti 

contro la P.A.

U D. misure di regolamentazione Inserimento 

della disciplina 

per la 

formazione delle 

commissioni 

nell'aggiornamen

to del 

regolamento dei 

concorsi

in atto in atto

-- […]

-- […]

-- […]

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2) B1.1.1 Acquisizione del personale

A) Acquisizione e progressione del personale 

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

Visualizzazione valutazione Fasi e AttivitàInserimento Fasi e Attività per ciascun processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, in quanto tutti i componenti di commissioni di concorso 

sono obbligati a rilasciare la dichiarazione di assenza di conflitti di 

interesse, anche ai sensi dell'art 52 cpp. Inoltre tutte le valutazioni sono 

collegiali, verbalizzate e comunque approvate con atto di soggetto esterno 

alla commissione che, a sua volta, effettua un controllo di regolarità 

formale sugli atti.

Posizione organizzativa
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GRAFICO

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischioScheda rischio AREA B Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,1

1

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- B2.1.1.2. Predisposizione determine 

per l'acquisto di beni e servizi di uso 

comune

Mancanza di rotazione n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Trasparenza O B. misure di trasparenza Pubblicazione 

dei 

provvedimenti di 

affidamento e 

degli atti 

equivalenti

Pubblicazione 

del 100% dei 

provvedimenti e 

degli atti

in atto

-- -- -- -- -- Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

O D. misure di regolamentazione Regolamento 

per 

l'acquisizione di 

lavori, servizi e 

forniture 

approvato con 

delibera di 

Consiglio n. 11 

del 15/11/2021

in atto in atto

-- B2.1.1.3. Gestione gare e procedure 

MEPA per l'acquisto tramite mercato 

elettronico di beni e servizi

Mancanza di rotazione n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Trasparenza O B. misure di trasparenza Pubblicazione 

dei 

provvedimenti di 

affidamento e 

degli atti 

equivalenti

Pubblicazione 

del 100% dei 

provvedimenti e 

degli atti

in atto

-- -- -- -- -- Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

O D. misure di regolamentazione Regolamento 

per 

l'acquisizione di 

lavori, servizi e 

forniture 

approvato con 

delibera di 

Consiglio n. 11 

del 15/11/2021

31/12/2021 in atto

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

B) Contratti pubblici

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B2.1.1 Acquisti beni e servizi Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, in quanto il processo riguarda beni di valore modico e 

normalmente affidati mediante il mercato elettronico della pubblica 

amministrazione. La procedura interna prevede numerosi livelli gerarchici 

di controllo.
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nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

2
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 1,3

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- B 2.2.2.1 Manutenzione patrimonio 

immobiliare: gestione contratti di 

manutenzione, attivazione interventi 

di manutenzione in economia

RB.12 definizione di uno strumento/istituto 

non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Ricorso ad accordi quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già in essere

U E. misure di semplificazione Convenzione 

con la Consip 

per 

l'affidamento 

multiservizi

sì In atto

-- B 2.2.2.3 Esecuzione contratti di 

pulizia, custodia e sorveglianza 

RB.12 definizione di uno strumento/istituto 

non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Ricorso ad accordi quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già in essere

U D. misure di regolamentazione Convenzione 

con la Consip 

per 

l'affidamento 

multiservizi

sì In atto

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo, pur avendo una rilevanza economica per i destinatari di livello 

medio, ha un rischio basso, perché la stipula della convenzione Consip 

consentirà di neutralizzare il rischio connesso alla selezione del contraente 

e alla scelta della procedura. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B2.2.2 Servizi di sede e patrimonio immobiliare Posizione organizzativa
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GRAFICO #RIF! #RIF!

Scheda rischio AREA C Grado di rischio Valore del rischio

1

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Medio 4,0

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Verifica e 

aggiornamento 

costante delle 

schede 

informative

100% in atto

-- -- -- Informatizzazione dei processi U G. misure di rotazione Assegnazione 

informatizzata 

delle pratiche 

90% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.1.1 Pratiche telematiche e a sportello di iscrizione / modifica / 

cancellazione (su istanza) al RI/ REA/ AA ivi compresa l'assistenza 

informativa (pratiche sospese, errori visure, solleciti, ecc.) a sportello e a 

distanza (web, mail, tel)

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio, data la complessità della normativa che regola il Registro 

delle imprese e che lascia un margine di spazio all'interpretazione. Si cerca 

tramite istruzioni precise ed aggiornate di uniformare comportamenti e 

procedure. In più, queste istruzioni sono pubblicate sul portale SARI e 

disponibili liberamente per gli utenti, che pertanto sono sempre al corrente 

delle modalità di trattamento della propria istanza.
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Grado di rischio Valore del rischio

2
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 1,3

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo 100% 100% In atto

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Formazione del personale U F. misure di formazione Organizzazione 

di corsi di 

formazione e 

redazione di una 

guida informativa

Realizzazione di 

una giornata di 

confronto con il 

personale addetto 

e con gli utenti e 

redazione di una 

guida 

10/05/2022

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il livello di richio è basso in quanto il processo prevede blocchi informatici 

per i bilanci che presentano anomalie; inoltre ci sono istruzioni per gestire i 

bilanci sospesi, in linea con le istruzioni nazionali.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.1.2 Deposito bilanci ed elenco soci, ivi compresa l'assistenza 

informativa sui bilanci inviati

Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

3

RESPONSABILE 

di processo

Rischio di processo Medio 5,0

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

r) inadeguatezza e scarsa 

chiarezza della normativa di 

riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Aggiornamento 

costante delle 

informazioni e 

relativa 

pubblicazione 

sul portale SARI

Aggiornamento 

costante

31/12/2022

-- -- -- Informatizzazione dei processi U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, etc.)

Estrazione 

casuale delle 

SCIA da 

sottoporre a 

controllo

90% dei controlli 

delle SCIA estratte 

casualmente con 

procedura 

informatica 

automatizzata dal 

campionatore 

rispetto ai controlli 

totali

31/12/2022

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.1.3 Verifica di legittimità, regolarità, possesso dei requisiti per 

l’esercizio di attività imprenditoriali regolamentate e controllo a 

campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio e assegnazione qualifiche 

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio, dato che la normativa sui requisiti non è aggiornata e 

spesso si crea un contrato fra le esigenze delle imprese e i requisiti richiesti, il 

che comporta un aggiornamento dell'interpretazione da parte dell'ufficio. Il 

rischio è mitigato dalle direttive interpretative pubblicate dall'ufficio per 

rendere uniforme e trasparente l'istruttoria di tutte le istanze. Inoltre, le SCIA 

da sottoporte a controllo delle dichiarazioni sostitutive sono estratte 

mediante l'utilizzo di strumenti informatici.
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Grado di rischio Valore del rischio

4
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 1,2

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Motivazione dettagliata del provvedimento e 

massima standardizzazione possibile dello 

schema di provvedimento

U B. misure di trasparenza Determinazioni 

approvate da PO 

e dirigente

90% delle 

determinazioni 

approvate senza 

correzioni

in atto

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Motivazione dettagliata del provvedimento e 

massima standardizzazione possibile dello 

schema di provvedimento

U B. misure di trasparenza

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Motivazione dettagliata del provvedimento e 

massima standardizzazione possibile dello 

schema di provvedimento

U B. misure di trasparenza

RC.09 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Motivazione dettagliata del provvedimento e 

massima standardizzazione possibile dello 

schema di provvedimento

U B. misure di trasparenza

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, perché l'impatto dell'iscrizione o della mancata iscrizione è 

quasi nullo, non avendo il ruolo dei periti e degli esperti efficacia giuridica. Le 

determinazioni sono costruite sulla base di uno schema standard volto ad 

ottenere la parità di trattamento di casi simili. Le determinazioni sono 

informatizzate e l'iter di approvazione è tracciato.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C.1.1.2.1 Pratiche di Ruoli Periti ed esperti Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

5

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Medio 4,1

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Trasparenza U B. misure di trasparenza Pubblicazione 

delle domande 

ricorrenti della 

prova orale e di 

tutti i quiz della 

prova scritta e 

compiuta 

verbalizzazione 

dell'esame

Aggiornamento 

costante 

dell'elenco delle 

domande e 

redazione 

puntuale del 100% 

dei verbali

in atto

-- -- -- La valutazione è collegiale e con allineamento 

dei criteri all'interno della commissione in sede 

di esame

U B. misure di trasparenza La commissione 

si consulta più 

volte durante 

l'esame orale

Almeno 2 

consultazioni 

durante l'orale

in atto

RC.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico 

delle istanze

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Rispetto 

dell'ordine 

cronologico o 

provvedimento 

motivato nei casi 

eccezionali

Casi eccezionali < 

5%

in atto

-- -- -- Informatizzazione dei processi U D. misure di regolamentazione Protocollazione 

di tutte le 

domande

100% in atto

RC.05 valutazioni della commissione volte a 

favorire soggetti predeterminati

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

La valutazione è collegiale e con allineamento 

dei criteri all'interno della commissione in sede 

di esame

U B. misure di trasparenza La commissione 

si consulta più 

volte durante 

l'esame orale

Almeno 2 

consultazioni 

durante l'orale

in atto

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C.1.2.2 Esami di idoneità abilitanti per l’esercizio dell'attività (Agenti di 

Affari in Mediazione, Ruolo conducenti, ecc.)

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio del processo è medio, in quanto l'esame ha molta importanza per i 

candidati, perché è abilitante, ha ricadute sulle categorie economiche e sul 

mercato. Le norme sono obsolete e prevedono limiti nella formazione della 

commissione che impediscono di attuare la massima rotazione e di 

effettuare una selezione delle candidature, che pervengono in numero 

minimo. E' stata informatizzata la ricezione delle domande, che pervengono 

sulla pec e sono protocollate. E' utilizzato un software di gestione, i quiz sono 

estratti in maniera random da una banca dati pubblicata, le domande 

ricorrenti dell'orale sono state raccolte in una lista pubblicata sul sito. I lavori 

della commissione vengono verbalizzati e c'è un verbale per ogni candidato 

in cui sono indicate le domande fatte. La documentazione relativa agli esami 

è conservata e accessibile.
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-- -- -- --

-- -- -- --

Grado di rischio Valore del rischio

6

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 1,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Predisposizione di modulistica appropriata 

contenente le norme che prevedono l'esenzione 

dal bollo dei certificati del registro imprese

U D. misure di regolamentazione Utilizzo delle 

modulistica 

appropriata

100% in atto

-- g) inadeguata diffusione della 

cultura della legalità

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Predisposizione di modulistica appropriata 

contenente le norme che prevedono l'esenzione 

dal bollo dei certificati del registro imprese

U D. misure di regolamentazione Utilizzo delle 

modulistica 

appropriata

100% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio del rilascio dei certificati del registro imprese e del rilascio di 

parametri per extracomunitari è basso, in quanto le misure adottate sono 

pienamente efficaci nella sua neutralizzazione. Le altre attività sono al di 

fuori dal rischio.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.4.1 Rilascio certificati, visure, elenchi, copie, nulla osta e parametri 

economici per cittadini extracomunitari, autenticazione copie di atti e 

ricerche e navigazione visuale RI, rilascio visure e certificati per elenchi 

abrogati, registri e ruoli periti ed esperti

Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

7
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 2,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi O A. misure di controllo Digitalizzazione 

del 

procedimento

100% in atto

-- -- -- Trasparenza U B. misure di trasparenza tutte le 

archiviazioni 

vengono 

motivate

100% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.7.1 Accertamento violazioni amministrative RI (in favore 

dell'Erario), REA e AIA (in favore della CCIAA)

Posizione amministrativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso perché il procedimento è totalmente regolamentato e 

qualunque decisione è motivata e tracciata.
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Grado di rischio Valore del rischio

8
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 2,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Rispetto delle 

indicazioni

100% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso in quanto ci sono istruzioni nazionali e disposizioni dei 

responsabili dell'ufficio. Sono stati stipulati inoltre accordi semplificativi con 

l'azienda principale utente ai fini del controllo delle dichiarazioni sostitutive.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D.1.2.1.1 Rilascio documenti doganali, certificati d'origine, codici e 

documenti per l'esportazione (visti, attestati etc)

Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

9
RESPONSABILE 

di processo Rischio di processo Basso 2,1

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Controllo sulla turnazione e assegnazione 

casuale delle pratiche.

U G. misure di rotazione Utilizzo di un 

cruscotto con 

assegnazione 

randomizzata 

delle pratiche

100% delle istanze 

ricevute

in atto

-- -- -- Informatizzazione dei processi U B. misure di trasparenza Utilizzo del 

gestionale in uso 

a livello nazionale

100% delle istanze 

ricevute

in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D 5.2.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale 

Gestori ambientale (compresa assistenza informativa) ed attività 

connesse

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il livello di rischio è basso, perché le pratiche sono completamente 

informatizzate e perché la fase decisoria è attribuita ad un soggetto esterno 

all'amministrazione (Commissione Sezione regionale dell'Albo gestopri 

ambientali) che controlla l'istruttoria effettuata. L'organizzazione trasversale 

dell'attività istruttoria con l'eliminazione di specializzazioni su determinate 

tipologie di autorizzazione permette l'attribuzione casuale delle istanze con 

una rotazione marcata.
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Grado di rischio Valore del rischio

10
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 2,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

r) inadeguatezza e scarsa 

chiarezza della normativa di 

riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Redazione di un 

regolamento per 

le procedure 

d’ufficio del 

registro delle 

imprese.

Istruzioni per 

l'istruttoria

31/12/2022

In atto

31/12/2022

In atto

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Formazione del personale U F. misure di formazione Partecipazione 

del personale a 

corsi di 

formazione 

specifici

31/12/2022 31/12/2022

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Formazione del personale U F. misure di formazione Partecipazione 

del personale a 

corsi di 

formazione 

specifici

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso perché, nonostante la normativa di riferimento sia obsoleta 

e la nuova normativa sia ancora poco chiara, l'attività dell'ufficio è un'attività 

di team e confronto continuo. Inoltre, i controlli sulle fasi procedurali da 

parte del responsabile del procedimento sono capillari. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C1.1.7b Operazioni d’Ufficio Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

11

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di processo Basso 3,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

p) svolgimento dell'attività in 

modo autonomo e 

autoreferenziale

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi U B. misure di trasparenza Utilizzo di 

applicativi 

Gedoc, RePr, 

LWA

Utilizzo degli 

applicativi nel 

100% dei 

procedimenti

in atto

Diversi livelli gerarchici nell'esecuzioned 

dell'istruttoria

O D. misure di regolamentazione Procedimentalizz

azione conforma 

a norma

Procedimentalizzaz

ione conforma a 

norma nel 100% 

dei procedimenti

in atto

RC.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 

elementi istruttori

p) svolgimento dell'attività in 

modo autonomo e 

autoreferenziale

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi U B. misure di trasparenza Utilizzo di 

applicativi 

Gedoc, RePr, 

LWA

Utilizzo degli 

applicativi nel 

100% dei 

procedimenti

in atto

-- -- -- Vari livelli gerarchici di valutazione O D. misure di regolamentazione Procedimentalizz

azione conforme 

a norma

Procedimentalizzaz

ione conforme a 

norma nel 100% 

dei procedimenti

in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, perché, nonostante l'interesse molto alto che l'attività 

riveste per il destinatario, il processo è interamente informatizzato e 

tracciato e il centro della decisione è diverso da quello dell'istruttoria. Le 

misure al momento adottate sono, quindi, efficaci.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C.2.6.1.1. Accettazione domande di cancellazione dal Registro 

Informatico dei protesti per avvenuto pagamento, per illegittimità o 

erroneità e per riabilitazione concessa dal Tribunale
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GRAFICO #RIF! #RIF!

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischioScheda rischio AREA D Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,5

1

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- Predisposizione bando o

disciplinare

RD.16 formulazione di criteri di valutazione 

non adeguatamente e chiaramente definiti

h) mancata attuazione del 

principio di distinzione tra politica 

e amministrazione

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Codice di comportamento dell'ente O C. misure di definizione e promozione 

dell’etica e di standard di 

comportamento

Segnalazione al 

Responsabile 

anticorruzione di 

situazioni a 

rischio

100% in atto

-- Pubblicazione bando o

disciplinare e ricezione

candidature

RD.12 diffusione di informazioni relative al 

bando prima della pubblicazione

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Pubblicazione 

all'abo online 30 

giorni prima 

dell'inizio delle 

domande

100% in atto

-- Valutazione candidature ed

elaborazione graduatoria

RD.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Condivisione dei 

criteri di 

valutazione

Riunioni con gli 

istruttori.

Condivisione sul 

server dei criteri 

per l'istruttoria 

dei voucher per 

la 

digitalizzazione.

in atto

-- -- n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Condivisione dei 

criteri di 

valutazione

Riunioni con gli 

istruttori.

in atto

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Valutazione delle candidature da parte di una 

commissione 

U D. misure di regolamentazione Valutazione 

delle 

candidature da 

parte di una 

commissione 

composta da 

membri interni 

all’Ente e da 

soggetti esterni, 

nel caso di 

contributi 

erogati tramite 

bandi.

Rispetto del 

regolamento 

nella nomina 

della 

commissione

in atto

-- Erogazione

dell'incentivo / sovvenzione / 

contributo

RD.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Condivisione dei 

criteri di 

valutazione

Riunioni con gli 

istruttori.

Condivisione sul 

server dei criteri 

per l'istruttoria 

dei voucher per 

la 

digitalizzazione.

in atto

-- -- RD.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Condivisione dei 

criteri di 

valutazione

Riunioni con gli 

istruttori.

in atto

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari tramite 

bandi e disciplinari

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, perché la condivisione dei criteri di valutazione e la 

determinazione di standard valutativi consente di ridurre notevolmente la 

discrezionalità degli istruttori. Inoltre, viene garantita parità di accesso ai 

contributi in quanto il regolamento prevede che la pubblicazione all’albo 

online del bando e del disciplinare avvenga 30 giorni prima dell’inizio della 

trasmissione delle domande.
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-- Controlli ai sensi della L. 124/2017 RD.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, etc.)

Controllo di tutti 

i contributi sopra 

i 10.000 euro

100% in atto

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

2
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,9

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- Erogazione 

dell'incentivo/sovvenzione/ 

contributo

RD.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Condivisione dei 

criteri di 

valutazione

Riunioni con gli 

istruttori.

in atto

-- Controlli ai sensi della L. 124/2017 RD.07 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Informatizzazione dei processi U I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, etc.)

Controllo di tutti 

i contributi sopra 

i 10.000 euro

100% in atto

-- -- -- -- --

-- -- -- -- --

-- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio, in quanto, nonostante le misure attuate, gli interventi 

hanno un importo economico elevato. 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

D.02 Concessione di contributi per effetto di specifiche convenzioni 

sottoscritte con enti pubblici o privati

Posizione organizzativa
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GRAFICO #RIF! #RIF!

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischioScheda rischio AREA E Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,4

1

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- -- Alterazione del risultato del concorso a premi p) svolgimento dell'attività in 

modo autonomo e 

autoreferenziale

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Centralizzazione 

dell'archivio

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

-- Standardizzazion

e dei verbali

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- -- -- -- organizzazione 

di riunioni di 

coordinamento

Almeno 1 31/12/2022

-- -- -- -- -- -- definizione di 

regole per 

l'attribuzione dei 

concorsi

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- -- -- -- ampliamento del 

numero dei 

funzionari 

incaricati

Richiesta di 

manifestazioni 

di interesse 

31/12/2022

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

E) Area sorveglianza e controlli 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.2.3.1 Concorsi a premio (chiusura e verifica di regolarità della 

procedura di assegnazione)

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il livello di rischio è medio perché l'attività del funzionario ha impatto 

diretto sul concorso e avviene in contatto diretto con l'impresa. L'attività è 

svolta da un singolo funzionario per ciascun concorso. Un forte vincolo è 

costituito dal regolamento del concorso, approvato a livello ministeriale e 

che deve essere scrupolosamente seguito. Quanto alle attività da svolgere, 

il funzionario ha poca discrezionalità, ma per quanto riguarda le modalità 

di contatto con il richiedente il servizio e la verbalizzazione delle attività 

svolte, ha discrezionalità ampia.

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo



Schede di rischio Camera di Commercio di Firenze - Allegato 3

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

2
RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Medio 6,9

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- -- RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Redazione di una 

procedura 

interna

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio e deriva prevalentemente dal fatto che i produtti sui 

quali vigilare sono olltissime il che rende necessaria una scelta a monte 

delle ispezioni da effettuare e non vi sono regole per questa scelta. Fino ad 

oggi si effettuavano ispezioni collegate a convenzioni nazionali con 

Unioncamere, che indicavano le caratteristiche dei prodotti e delle 

ispezioni. Le ispezioni vengono svolte sempre da due funzionari camerali. 

Si intende procedere all'individuazione di regole predefinite da tradurre in 

procedure interne e in informative verso l'esterno. Le procedure 

mireranno a massimizzare il beneficio in termini di legalità sul territorio.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.3.2.1 Attività di vigilanza in materia di conformità e sicurezza 

prodotti e vigilanza su specifici settori  (es. intermediazione immobiliare, 

laboratori per le attività connesse alla materia)

Posizione organizzativa
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nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

3
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,4

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- -- RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli)

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Archivio delle motivazioni delle ordinanze U B. misure di trasparenza Automatizzazion

e del calcolo 

degli importi 

delle sanzioni e 

tracciabilità del 

processo

100% in atto

-- -- RE.10 omissione dell'applicazione di sanzioni 

dovute

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione di 

procedure

100% in atto

-- -- RE.01 motivazione incongrua del 

provvedimento

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Utilizzo di 

modelli standard

Redazione del 

100% dei 

provvedimenti a 

partire da 

modelli standard

in atto

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C 2.4.1.1.Emissioni di ordinanze (ingiunzione, archiviazione, confisca e 

dissequestro) a seguito di accertamento della CCIAA e di altri organi 

competenti

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, dato che il fatto che l'ordinanza venga emanata sulla 

base di un verbale di accertamento, vincola chi la redige  agli argomenti 

del verbale di accertamento e a rispondere agli scritti difensivi. Inoltre 

l'audizione, ove richiesta, è obbligatoria, quindi la partecipazione e il 

contraddittorio con l'interessato sono garantiti dalla legge. Anche 

l'archiviazione viene effettuata con ordinanza, quindi c'è il controllo del 

dirigente anche sull'archiviazione. Attualmente il sistema informatico non 

traccia adeguatamente le motivazioni e non le confronta, per questo sono 

allo studio interventi informatici per assistere meglio il processo. 

Comunque si utilizzano schemi di provvedimento che garantiscono una 

sufficiente uniformità di motivazione.

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo
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nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

4
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio-Alto 9,8

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- C2.5.1.1. Verifiche prime e periodiche 

su strumenti nazionali

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

U D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi 

istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- -- -- --

RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi 

istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Impiego di più soggetti per ciascuna ispezione U A. misure di controllo Impiego di più 

soggetti per 

ciascuna 

ispezione

almeno 50% 

delle ispezioni

31/12/2022

-- C2.5.1.2 Controlli casuali e in 

contraddittorio su strumenti in 

servizio

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

U D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi 

istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- -- -- --

-- -- RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Redazione di una 

procedura 

interna

31/12/2022 31/12/2022

-- C2.5.1.5. Vigilanza su strumenti 

immessi sul mercato e in servizio e 

vigilanza su imballaggi

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

U D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio-alto perché è intrinseco nella natura dell'attività ed 

aggravato dal fatto di disporre di due soli ispettori a fronte di un elevato 

numero di ispezioni da fare, che, in alcuni casi, obbliga a svolgere le 

ispezioni in una sola persona. Le modalità di controllo sono stabilite dalle 

norme e i verbali sono dettagliati con check list specifiche che riducono la 

discrezionalità e consentono di tracciare le attività svolte. Le persone 

destinate all'attività sono di grande esperienza e affidabilità. Si stanno 

rivedendo i processi allo scopo di aumentare la trasparenza e 

l'immediatezza del controllo sulle attività svolte.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.5.1 Attività di verifica e vigilanza metrologica […]
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-- -- RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi 

istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- -- A. misure di controllo

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Redazione di una 

procedura 

interna

31/12/2022 31/12/2022

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

nb. Il carattere di colore rosso identifica il livello organizzativo al quale si svolge l'analisi del rischio Grado di rischio Valore del rischio

5
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,3

0

FASE

(es. da Liv.3)

Attivita'

(es. da Liv.4)

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- -- RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

n) elevata discrezionalità Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

U D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- RE.04 richiesta pretestuosa di ulteriori elementi 

istruttori

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione

Utilizzo di modelli standard di verbali con check 

list

U D. misure di regolamentazione Utilizzo dei 

modelli

Redazione del 

verbale a partire 

dal modello nel 

100% delle 

ispezioni

in atto

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

[…]

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è medio in quanto le ispezioni sono svolte da un'unica persona ed 

eventuali ostacoli derivanti dall'ispezione creerebbero all'utente grossi 

danni economici. Comunque l'attività è vincolata e la tenuta del registro 

degli assegnatari di metalli preziosi è regolata da norme precise e si attua 

attraverso provvedimenti dirigenziali, il che permette un ulteriore livello di 

controllo e maggiore trasparenza.

Dettaglio di alcune tipologie di

provvedimenti/attività procedimentali da ricondurre al processo

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.5.3.3 Gestione procedure di verifica ispettiva presso la sede 

dell'assegnatario
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GRAFICO #RIF! #RIF!

Scheda rischio AREA F Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,4

1

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RF.10 assenza della necessaria indipendenza 

del decisore in situazioni, anche solo apparenti, 

di conflitto di interesse

q) mancanza di criteri di 

individuazione predeterminati

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione 

della disciplina

Applicazione 

della disciplina 

nel 100% delle 

nomine

In atto

-- -- -- Intensificazione dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 

U A. misure di controllo Verifiche delle 

dichiarazioni 

sostitutive di 

certificazione al 

momento della 

nomina

100% In atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

F) Risoluzione delle controversie

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.7.1 Servizi di arbitrato Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, in quanto l'unica fase a rischio del processo è quella della 

nomina degli arbitri, che potrebbe essere soggetta a conflitto di interessi, 

rischio di fatto minimizzato dalla disciplina adottata e applicata dal 

Consiglio arbitrale che effettua la nomina e dal controllo totale delle 

autocertificazioni degli arbitri da parte dell'ufficio al momento 

dell'accettazione dell'incarico.
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Grado di rischio Valore del rischio

2
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RF.06 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra il 

responsabile dell'organismo e i soggetti 

nominati (mediatore/consulente)

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione del 

regolamento

Applicazione del 

regolamento nel 

100% delle 

nomine

in atto

-- -- -- Astensione in caso di conflitto di interesse O H. misure di disciplina del conflitto di 

interessi

Applicazione 

delle disposizioni

Applicazione del 

le disposizioni 

nel 100% delle 

nomine

in atto

-- -- -- Vari livelli gerarchici di valutazione U A. misure di controllo Riunioni fra il 

responsabile 

dell'Organismo e 

il vice per 

individuare il 

mediatore

Riunioni per 

tutte le nomine

in atto

RF.08 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Intensificazione dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 

U A. misure di controllo Controllo dei 

requisiti

Controllo al 100% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, in quanto nella fase della nomina del mediatore, che 

potrebbe essere soggetta a conflitto di interessi, il rischio viene di fatto 

minimizzato dall'applicazione dei criteri di nomina e dal confronto tra 

responsabile e vice responsabile dell'Organismo. Inoltre, in occasione della 

revisione dell'elenco, l'ufficio controlla al 100% i requisiti morali e 

professionali dei mediatori.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.7.2 Servizi di mediazione e conciliazione domestica e internazionale Posizione organizzativa
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Grado di rischio Valore del rischio

3
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RF.06 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra il 

responsabile dell'organismo e i soggetti 

nominati (mediatore/consulente)

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 

nei procedimenti amministrativi e nei processi di 

attività, mediante circolari o direttive interne

U D. misure di regolamentazione Applicazione del 

disciplinare

Applicazione del 

disciplinare nel 

100% delle 

nomine

in atto

-- -- -- Astensione in caso di conflitto di interesse O H. misure di disciplina del conflitto di 

interessi

Applicazione 

delle disposizioni

Applicazione del 

le disposizioni 

nel 100% delle 

nomine

in atto

-- -- -- Vari livelli gerarchici di valutazione U A. misure di controllo Riunioni fra il 

referente 

dell'Organismo e 

il vice per 

individuare il 

gestore

Riunioni per 

tutte le nomine

in atto

RF.08 mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione presentata

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Intensificazione dei controlli a campione sulle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 

U A. misure di controllo Controllo dei 

requisiti

Controllo al 100% in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Grado di rischio Valore del rischio

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, in quanto nella fase della nomina del gestore, che 

potrebbe essere soggetta a conflitto di interessi, il rischio viene di fatto 

minimizzato dall'applicazione dei criteri di nomina e dal confronto tra 

responsabile e vice responsabile dell'OCC. Inoltre in occasione della 

revisione dell'elenco, l'ufficio controlla al 100% i requisiti morali e 

professionali dei gestori.

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.7.3 Servizi di composizione delle crisi
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4
RESPONSABILE 

di processo

Rischio di 

processo
Basso 3,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di Servizio/Ambito (sottoprocesso))

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RF.13 sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra il 

segretario generale o i membri della 

Commissione l'esperto nominato

n) elevata discrezionalità Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Astensione in caso di conflitto di interesse O H. misure di disciplina del conflitto di 

interessi

Applicazione 

delle disposizioni

Applicazione 

delle disposizioni 

nel 100% delle 

nomine

in atto

-- -- --

[...] […]

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

C2.7.5 Servizi di composizione negoziata per la soluzione della crisi 

d'impresa (ex DL 118/21)

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, data l'altissima affidabilità e le responsabilità gravanti sui 

membri della Commissione.
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GRAFICO #RIF! #RIF!

Scheda rischio AREA G Grado di rischio Valore del rischio

1
RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 0,8

1

POSSIBILI RISCHI

(di attività)

(selezionare dal menù a tendina)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

(selezionare dal menù a tendina)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RG.28 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza 

della normativa di riferimento

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

Vari livelli gerarchici di valutazione U A. misure di controllo Sgravi fino a 250 

euro autorizzati 

dalla PO, oltre i 

250 euro dal 

dirigente

100% in atto

-- -- -- Il data base degli sgravi del diritto annuale è 

condiviso fra tutto il personale dell'ufficio e i 

responsabili

U B. misure di trasparenza Condivisione del 

data base degli 

sgravi del diritto 

annuale fra il 

personale 

dell'ufficio e i 

responsabili

sì in atto

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

-- -- -- --

Inserimento Fasi e Attività per ciascun processo Visualizzazione valutazione Fasi e Attività

V
A

LU
TA

ZIO
N

E

G) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

PROCESSO 

(es. da Liv.2)

B3.1.1.3 Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze 

di sgravio

Posizione organizzativa

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il rischio è basso, tendendo anche conto degli importi di cui si tratta che 

sono per oltre il 95% nettamente inferiori ai 250 euro, in quanto le misure 

di controllo attuate non consentono di prendere decisioni da parte di un 

singolo soggetto.


